Sono ormai diverse settimane che sono tornato da Toronto, ma custodirò sempre la bellissima esperienza di questa GMG. Già nel 1997 avevo partecipato alla GMG di Parigi , e la voglia di rivivere e far vivere anche ad altri questa esperienza mi aveva accompagnato in questi anni. Sono convinto però che questa ha lasciato un segno in me indelebile!

  La nostra GMG è incominciata con l’accoglienza in famiglia nella città di Montreal. E’ proseguita poi con quella nella città Canadese. In entrambe le famiglie, ho percepito il grande desiderio di conoscerci di conoscere la nostra fede. L’accoglienza è molto sentita in terra canadese. In realtà spesso mi sono sentito imbarazzato per l’attenzione e la cura nei nostri confronti. Le comunità canadesi sono ben diverse dalle nostre, ma la cosa che ci unifica è la fede in Cristo. Le loro comunità sono composte da una grande rappresentanza di adulti che si sono impegnati, nei giorni della nostra permanenza, alla distribuzione dei pasti. E’ stata la prima volta che ho visto intere famiglie impegnate al servizio della comunità. L’esperienza poi si è arricchita con le catechesi e l’incontro con il Papa. Le catechesi sono state il momento ideale per approfondire le nostre conoscenze di fede e per conoscere anche altre realtà diocesane italiana. Infine il Papa ha saputo infondere gioia e speranza con la sua presenza e le sue parole. I suoi discorsi erano pieni di riferimenti evangelici ma non sono mai mancati agganci con le realtà quotidiane. E’ a noi che ha affidato il compito di essere “Sale della terra e luce del mondo”, nelle realtà di ogni giorno.

  Si diventa “Luce del mondo” solo se Cristo diventa il nostro fondamento di vita. La risposta alla nostra felicità è Cristo. Ed è questa cosa che io ho sperimentato in questi  giorni. E’ la contemplazione del Volto di Cristo la nostra gioia e la nostra speranza di cristiani. Si diviene “Sale della terra” solo se la Preghiera prende il giusto tempo nella nostra vita quotidiana. Allora così si potrà dare al mondo il segno della nostra presenza, trasmettere valori di pace, speranza, perdono, riconciliazione. Forse ora tocca a noi trasmettere ciò che abbiamo ricevuto da quest’esperienza, ma sicuramente tocca anche ad ognuno di voi, fare la scelta: quella di seguire Cristo anche quando ci chiede di essere in contro-tendenza. Un passo mi ha colpito dell’omelia del Papa alla S. Messa della domenica e ve lo suggerisco: “Non lasciate che quella speranza muoia! Scommettete la vostra vita su di essa! Noi non siamo la somma delle nostre debolezze e dei nostri fallimenti; al contrario siamo la somma dell’amore del Padre per noi e della nostra reale capacità di divenire l’immagine del Figlio suo”.

Paolo Panchetti 
